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Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2014 

Signori Azionisti, 
nell' espletamento del mandato affidatoci dall'assemblea dei Soci, abbiamo provveduto, come 
risulra dal libro verbali, ad eseguire tutti i controlli previsti dalla normative vigente. 
Nel corso dell'esercizio chiuso al 3 1/12/20 14 la nostra attività è stata ispirata alle "Norme di 
comportamento del Collegio sindacale" raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e degli esperti contabili, nonché ai principi contabili elaborati dall' OlC (organismo 
italiano di contabilità) ed in particolare al principio OIC n. 5 "Bilanci di liquidazione" (giugno 
2008). 
In particolare il Collegio nel corso dell'esercizio 20 14: 
a) ha vigilato sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

ammini straziane; 
b) ha partecipato alle assemblee dei soci ed alle deliberazioni/determinazioni dell'organo di 

_4mministrazione, laddove convocato; 
C) tutte le riunioni alle quali ha presenziato o partecipato si sono regolarmente svolte nel 

sostanziale rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano i l  
funzionamento; 

d) durante le riunioni svolte sono state fornite dagli Amministratori le informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo - per le loro dimensioni o caratteristiche - effettuate dalla Società, e può 
quindi ragionevolmente darsi assicurazione che le azioni poste in essere sono sostanzialmente 
conformi alla legge ed allo statuto sociale, e comunque intese a garantire la continuità del 
servizio pubblico essenziale gestito; 

e) haevidenziatospecificatamentelesituazionidipotenzialeconflittodiinteressetralaSocietà 
ed i singoli Soci, informandone tempestivamente i competenti Organi e sollecitando le azioni 
a tutela e garanzia degli interessi societari; 

O ha tenuto n. 11 riunioni, all'esito delle quali sono emersi i dati ed informazioni rilevanti che 
vengono evidenziati nella presente relazione, precisando che delle nsultanze dei controlli - 
anche contabili - è stato reso sempre edotto l'organo di Amministrazione; 

g) ha acquisito conoscenza dell'assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni, rilevando alcune disfunzioni che sono state 
evidenziate all'organo di Amministrazione, per i provvedimenti di competenza; 

ii, ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, anche in questo 
caso rilevandone l e criticità, che sono state evidenziate al170rgano di Amministrazione per i 
prom edi menti di competenza, ritenendo comunque il sistema contabile suff~cientemente 
affidabile. 

Si evidc-nzia inoltre che durante l'espletarnento del mandato nel corso dell'esercizio 2014 non si 
sono verificate le condizioni di cui all'art. 2406 comma 2 del Cod., Civ. (fatti censurabili di 
particolare gravità). 
Nel corso dell'esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri previsti dalla legse. su 
espressa e circostanziata richiesta formale da parte degli Organi competenti. 
I1 Coilegio medesimo è stato altresì più volte interpellato nel corso delle riunioni dell'Assemblsa, 
nonché da parte del Liquidatore, fornendo il proprio parere non vincolante. 



Sci corso dell' attività di vigi lanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori farti significativi 
tali da richiederne la menzione nella presente relazione. In particolare non sono state rilevate 
omissioni e10 fatti censurabili, irregolarità o fondati sospetti di irregolarità, rimaste insanate o non 
ancora definite. 
Talune disfunzioni gestional i sono state prontamente segnalate all'organo di Amministrazione, in 
particolare per ciò che concerne le difficoltà di cassa conseguenti alla ritardata riscossione dei 
crediti vantati nei confronti dei Comuni (clientYsoci). 
Tali crediti, aumentati nel corso del 2013 della significativa percentuale del 2 1,60 %, con un 
ulteriore incremento rispetto al 1 6,45 % del l 'anno precedente, sono significativamente diminuiti 
dello 12,79 %,; per converso l'esposizione debitoria complessiva è diminuita del 11,7? %, 
percentuale inferiore alla diminuzione dei crediti, per cui la situazione rimane critica, come si avrà 
modo di chiarire nel dettaglio. 
Le difficoltà di cassa esistenti hanno continuato a comportare ritardi nel pagamento delle imposte, 
dei contributi e degli oneri previdenziali ed altro, nonché difficoltà di pagamento dei fornitori. 
I1 Col1 egio ha ripetutamente evidenziato all'organo di Amministrazione ed all' Organo di gestione 
straordinaria commissariale la necessità di attivare ogni utile azione per la riscossione dei crediti, al 
fine di garantire un adeguato cash-Jlow, che allo stato è assolutamente inadeguato e pone la società 
in grave e perdurante crisi di liquidità, con aggravi0 di spese ed interessi per i ritardati pagamenti 
nei confronti dei fornitori. Tale crisi di liquidità ha comportato altresì mancati pagamenti nei termini 
di legge nei confronti dell'Erario e depli Istituti previdenziali, con pesanti risvolti di carattere 
pecuniario ed anche sotto il profilo penale. Difatti i debiti nei confronti deIl'Erario e degli istituti 
previdenziali sono diminuiti nella percentuale de11' 1 1,45 %, ancora inferiore rispetto a quella 
complessiva dei debiti. 
I1 Collegio ha ripetutamente richiamato l'Amministrazione ad ogni prudenza in relazione alla 
ridefinizione dell'intero sistema di gestione dei rifiuti, come rideterminata dal legislatore regionale 
con legge 9/20 10 e successive modifiche e integrazioni. 
Tra gli accadimenti significativi occorsi nel 2014 si segnalano le ulteriori proroghe dell' Ordinanza 
presidenziale n. 8Irif del 26 settembre 20 13, la quale ha disposto il commissariamento della 
gestione, che è stata operata da parte di funzionari regionali in veste di commissari straordinari. 
V 

operanti in nome e per conto dei comuni, che si sono awalsi della società d'ambito esistente. 
Sulle criticità dell'ordinanza e delle problematiche conseguenti questo Collegio ritiene opportuno 
rammentare - in questa sede - di avere esplicitato formalmente il proprio avviso, che è stato 
recapitato tempestivamente a tutti i soci a mezzo PEC e formato oggetto di trattazione in specifiche 
riunioni dell ' Organo assembleare della società. Nondimeno, con spirito costmttivo, questo Collegio 
non ha mancato di fornire il proprio apporto per contribuire a trovare il modzrs operandi più 
consono alla - per vero assolutamente atipica - situazione amministrativa e contabile instaurata a 
seguito deIl'OPRS e sue successive proroghe, e sono state individuate le soluzioni più adeguate alla 
situazione concreta venutesi a creare. 
Durante l 'esercizio 10 14 I 'Assemblea dei soci ha provveduto all 'approvazione del bilancio relativo 
ail'esercizio 20 12, sia pure con ritardo rispetto ai termini di legge e di statuto. 
Successivamente alla chiusura dell' esercizio ed allo spirare del termine ordinario, il Collegio ha 
quindi sollecitato piu volte l '  amministrazione al1 a redazione del progetto di bilancio relativo 
all'esercizio 20 13 nei termini di cui all'art. 2364 , comma 2, del codice civile, come richiamato 
dallo Statirto sociale. 
I1 Collegio ha quindi esaminato i l  progetto di bilancio d'esercizio della Società al 3 1/12/20 13 
redatro dal1 'Organo di Amministrazione ne l mese di dicembre 20 14, e successivamente rielaborato , 

dall' Amministrazione stessa in data 20 gennaio 2015, tenendo conto delle indicazioni già fornite 
dall'assemblea e da questo Collegio circa la consistenza del fondo rischi. I1 Bilancio relativo 
all'esercizio 20 13 è stato quindi approvato dall'assemblea dei soci. 
11 pro_oe:to di bilancio relativo all'esercizio 2014 è stato quindi approvato dall'amministrazione 

L 
nella seduta del 29 febbraio 2016, e quindi trasmesso a questo Collegio unitamente ai prosperri e i 

- 



agii allegati di dettaglio, nonché alla Relazione sulla gestione, in merito al quale riferiamo quanto 
s2gL.e. 
Esszndo demandato al Collegio il controllo analiticc: di merito sul contenuto del bilancio, lo s;esso 
ha preliminarmente vigilato sull'impostazione generale dello stesso, sulla sua generale conformità 
alta Icgge per quel che riguarda la sua formazione e struttura, e a tale riguardo non \ i  sono 
osservazioni particolari da riferire. 
Per quanto a conoscenza, I '  Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 
norme di legge ai sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Cod. Civ. 
Il Collegio ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui a conosceiiza a 
seguito dell' espletamento dell'attività, e non vi sono significative osservazioni al riguardo. 
I1 bilancio d'esercizio, redatto secondo gli schemi previsti dagli articoli 2424 e 2425 del Codice 
Civile, ed alle indicazioni dell'articolo 2427, e conforme alle norme contenute negli articoli 3423 e 
2423-bis, e tiene altresì in debito conto quanto previsto dagli articoli 2424-bis e 2425-bis 
relativamente al trattamento delle singole voci dello Stato Patrimoniale ed all'iscrizione dei ricavi, 
dei proventi e dei costi ed oneri nel Conto Economico. 
Relativamente ai principi di revisione internazionale (IS A) versione Clarzjìed 2009, gli stessi - 
secondo quanto previsto dal secondo alinea, 3" cpv. del dispositivo del Decreto del Ragioniere 
generale dello Stato prot. 100736 del 23/12/20 14 - gli stessi si applicano "...n decorrere dalla 
revisio~a dei bilancio relatlvi agli esercizi che iniziano dnl I o  gennaio 2015 o nel corso del 201.5, 
ad eccezione dei principi (SA Italia) 25OB e ISQCI Italia, che entreranno in vigore al 1' genlmio 
2015 ". 
Relativamente a quanto previsto dall'art. 6, comma 4, del D.L. 9512012, questo Col legio ha ricevuto 
richieste di circoIarizzazione dei rapporti creditori e debitori solamente da parte di alcuni Enti locali 
soci. ed al riguardo ha richiamato le puntuali istruzioni per l'applicazione fornite dalla Corte dei 
Conti - Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia n. 156120 1 4 W  del 15 04.20 14. 

Nel merito del bilancio relativo all'esercizio 2014 si riferisce quanto segue. 

Le risultanze significative dello stato patrimoniale si riassumono di seguito: 

STATO PA.TRIMONIALE 

Crediti verso soci per versamenti dovuti 

Immob ilizzazioni 

Attivo circolante 

Ratei e risconti attivi 

Totale attività 

Patrimonio netto 

Fondi per rischi e oneri 

Trattamento di fine rapporto subordinato 

Debiti 

Ratei e risconti passivi 

Totale passività 

Conti d'ordine 

201 

3.724 

2.348.8 15 

25.489.743 

9.842 

27.852.124 

-3.424.434 

1.543.428 

659.3 57 

27.390.987 

1.682.786 

27.852.124 

C 

2013 

3.724 

2.894.592 

29.326.5 1s 

56.062 

32.190.897 

-3.04% 8 70 

1.529.995 

665.07C 

3 1.024.4523 

2.014.24C 

32.190.897 

C 



Si ri:ienr opportuno evidenziare ulteriori dati significativi qui di seguito riponati relativi allo stato 
patiimoniale. che sono stati espunti a cura di questo Collegio. 

L-~ile in\-ero appare il raffronto con analoghi dati a suo tempo riportati nel parere sul bilancio 20 13. 
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che evidenziano il trend negativo rispetto alle voci più significative e consistenti dello stato 
patrinìoniale, con la sola eccezione dei debiti vs fornitori. 
I dati sopra esposti sintetizzano in modo semplice ed eloquente le criticità esistenti, e che sono state 

Totali 

Verso Clienti 

più ~icl te  evidenziate da questo Collegio, già nel corso degli esercizi precedenti e ribadite nel corso ,- 

del 20 14. che ha fornito precise raccomandazioni all'organo di Amministrazione, che ha ritenuto di 
pritiilegiarz i pagamenti al personale al fine di evitare interruzioni del servizio. Tuttavia il Collegio , 1 
ritiene di evidenziare, oltre all'andamento nel 20 14, le variazioni di tendenza intervenute risperto 
ail'esercizio precedente. L 2  
In particolare: V 

3)  I crediti verso clienti (sostanzia!mente i soci) sono diminuiti del 12,79% : a fronte 

-7,09% 

' .k' -, *=nl2 i ;- 
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-1.886.700 

-2.536.592 

24.710.957 

17.298.873 

Totale 

Verso Fornitori 

Tributari 

Previdenziali 

Tri butari+Previdenzial i 

26.597.657 

19.835.465 

27.390.987 

13.457.342 

5.559.233 

7.317.292 

12.876.525 

31.026.458 

15.558.459 

6.964.468 

7.577.454 

14.541.922 

-3.635.471 

-2.101.117 

-1.405.235 

-260.162 

-1.665.397 

-13,50% 

-20,18% 

-3,43% 

- 11,45% 



dell'aumento degli esercizi precedenti, e comunque costituiscono una rile\'ante 
percentuale dei crediti vantati dalla Società; 

b) I debiti verso fornitori presentano una diminuzione del 13,50 %, a fronte di un a ~ r r e n t o  
del 10,990/0 nel 20 12; 

C) I debiti tributari presentano una diminuzione del 20,18% , invertendo la tendenza 
incrementale che già si era avuta nel precedente esercizio, e sono diminuiti anche in 
valore assoluto, continuando comunque ad evidenziare una rilevante esposizione 
debitoria nei confronti dell'Erario, con le gravi ripercussioni di cui si è detto; 

d) 1 debiti verso gli istituti previdenziali ed assistenziali presentano una diminuzione del 
3,43% , a fronte dell'incremento che si era verificato negli esercizi precedenti, con un 
valore assoluto ancora rilevante, con le gravi ripercussioni di cui si è detto, atteso che 
anch'essi appartengono alla categoria dei crediti privilegiati; 

e) La somma aggregata dei debiti tributari e previdenziali risulta essere pari ad E 
12.876.525, a fronte di € 14.541.922 del 2013 e di € 12.275.801 del 2012, più che 
preoccupante, per la quale sono stato predisposti ed attuato piani di rientro, che 
comunque sono stati revocati nel corso del 201 5 per mancato rispetto delle scadenze ivi 
previste, con ulteriori aggravi di spese ed interessi. 

I1 ritardo nei versamenti espone la società, oltre a gravi difficoltà operative, a possibili ed 
ingiustificati incrementi per interessi ed oneri conseguenti a sanzioni od altri gravami, con 
conseguente danno per la Società, che in sostanza ha reperito liquidità mediante una consistente 
esposizione debitoria nei confronti dell'Erario e degli istituti previdenziali. 

I1 Collegio non ha mancato di evidenziare all'Amministrazione ed ai soci le responsabilità 
ulteriormente aumentate anche a seguito di quanto disposto da ultimo dal D.Lgs. 175/20 14 circa la 
gerarchia nel pagamento dei creditori, primi fra tutti lYErario, le spese di giustizia e gli Enti 
previdenziali. 

Più volte il Collegio ha sollecitato I '  Amministrazione ad operare quanto nelle proprie competenze e 
possibilità per il recupero dei crediti maturati, anche per garantire equità nei confronti della base 
societaria. Difatti i maggiori oneri sopra ricordati sono conseguenza del comportamento non di tutti 
i soci indistintamente, ma di taluni, che comunque si ribaltano su tutti. 

Nel corso di una assemblea del 2015 lo stesso don. Grisafi, nominato dal Tribunale di Agrigento, 
non ha mancato di rilevare il danno che viene a ripercuotersi sulla società in conseguenza dei 
mancati o ritardati pagamenti da parte dei soci/clienti, i quali sarebbero tenuti comunque ad 
ottemperare nei termini alle loro obbligazioni. fatta salva la facoltà di eventuale ripetizione. 

I1 Collegio ha inoltre provveduto ad evidenziare ulteriori dati significativi che di seguito si 
rjassurnono. 

E 
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i 

Debiti totali 

Crediti totali 

Crediti verso clienti 

3ebi ii verso fornitori 

Oneri sociaii dell'esercizio 

debiti previdenziali ed assistenziali 

' ' 2014 . 
27.390.987 

24.710.957 

17.298.873 

13.457.342 

2.280.897 

7.317.292 

! Variazbni.&Ùss. .' 
-3.635.471 

-1.886.700 

-2.536.592 

-2.101.117 

-103.019 

-260.162 

! - 20U 
31.026.458 

26.597.657 

19.835.465 

15.558.459 

2.383.916 

7.577.454 

'Vari~ziuniX 
-11,72 

-7,09 

-12,79 

-13,50 

-4,3 2 

-543 


























